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Oggi la formazione dell’identità personale avviene in un contesto caratterizzato
da diversi soggetti di riferimento: non solo la famiglia, la scuola, il lavoro, la comunità
ecclesiale, ma anche ambienti meno definiti, quali la comunicazione multimediale.
Orientamenti pastorali dei vescovi italiani «Educare alla vita buona del Vangelo», n. 10

Educare
Anche 
con la tv

principali organizzatori
dell’iniziativa. Le cinque serate
sono dedicate al dialogo su
altrettanti temi: «Tra padri e
figli. La staffetta della vita» (2
marzo), «Alla ricerca
dell’identità perduta» (9
marzo), «Miscelarsi. Una via
italiana per l’integrazione» (16
marzo), «Nel mare di Internet.
Educare e comunicare nella
cultura digitale» (23 marzo),
«Ci vuole un prete… per
chiacchierar» (30 marzo). Ma
sotto ai riflettori, oltre agli
ospiti sul palco, «c’è anche la
comunità ecclesiale novarese –
aggiunge Dellupi, responsabile
organizzativo del progetto
Passio –, che si è impegnata in
un lavoro di riflessione a
gruppi sulle tematiche dei talk,
per formulare domande
rivolte ai relatori, per
sottoporre punti di vista ed
esigenze reali fornite come
frutto dell’esperienza
educativa quotidiana, che
viene offerta dalla Chiesa
locale all’intera compagine
ecclesiale e civile italiana».
«Abbiamo sentito urgente
mettere a tema una riflessione
sugli Orientamenti pastorali
dei vescovi, facendone
condivisione con un pubblico
non solo diocesano ma, grazie
ai moderni strumenti,
appartenente all’intero
territorio nazionale –
sottolinea don Silvio
Barbaglia, referente diocesano
per la pastorale della cultura
della diocesi di Novara –.
Partner ideale in questa
iniziativa ci è apparsa Tv2000,
grazie all’ampia diffusione
garantita dalla presenza del
digitale terrestre e all’alta
qualità dei contenuti sul fronte
della cultura e dell’attualità».
Uno spunto in più su cui
riflettere per gli animatori
della comunicazione e della
cultura sparsi in tutta Italia

dando vita a iniziative magari
analoghe. «Sto seguendo il talk
show dal secondo
appuntamento attraverso il
sito Internet – dice la signora
Sandra, calabrese di 67 anni,
oggi in pensione con un
passato di assistente sociale –.
Trovo l’iniziativa utile e da
proporre anche in parrocchia
ai catechisti». Luciana,
impiegata di 31 anni,
frequenta la chiesa di San
Lorenzo in Lucina a Roma e ha
«scoperto» «Buona vita! Le
sfide dell’educazione»
attraverso la newsletter di
Tv2000
(www.tv2000.it/newsletter).
«Penso che quest’iniziativa da
locale sia diventata globale
con un semplice click. E spero
che possa diventare un
esempio virtuoso anche per
altre realtà ecclesiali». Il quinto
e ultimo appuntamento è
quello del 27 marzo e avrà
ospite il cardinale Camillo
Ruini, presidente del Comitato
per il Progetto culturale della
Cei. 
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DI VINCENZO GRIENTI

na televisione al
servizio della cultura
per promuovere gli

Orientamenti pastorali dei
vescovi italiani «Educare alla
vita buona del Vangelo». È
quanto sta sperimentando la
diocesi di Novara con
l’iniziativa «Buona vita! Le
sfide dell’educazione»,
organizzata in collaborazione
con Tv2000. Dal 2 marzo
scorso, infatti, fino al 30, ogni
venerdì alle ore 22.15 su
Tv2000 (canale 28 digitale
terrestre, in streaming su
www.tv2000.it) esperti,
studiosi, intellettuali ed
esponenti della cultura
italiana, si stanno alternando
sul palco dell’auditorium
«Monsignor Aldo Del Monte»
per partecipare al talk show
condotto da Alessandro
Zaccuri, giornalista di
Avvenire. «Ne è nata una
formula in cinque talk
realizzati nell’auditorium
trasformato in set televisivo,
con ospiti scelti attingendo a
un panorama ricco e vitale di
conoscenze, esperienze e
testimonianze di persone
impegnate in prima linea,
nella Chiesa italiana e
nell’educazione», spiega
Riccardo Dellupi, tra i

U

Diocesi di Novara e Tv2000,
talk-show per far conoscere
gli Orientamenti pastorali

DI LAURA MALANDRINO

n sito parrocchiale sempre aggior-
nato (www.santalbertomagno.it); un
bollettino mensile (L’Eco) recapitato

a 2.500 famiglie da una quindicina di vo-
lontari, gli odierni animatori della comuni-
cazione, chiamati i «messaggeri dell’Eco»;
incontri il venerdì sera con i giovani univer-
sitari sulla dottrina sociale della Chiesa; un
comitato di otto persone che si occupa del-
le pubblicazioni e tante altre iniziative. Tut-
to per una catechesi permanente che possa
incarnare il messaggio evangelico nella vita
quotidiana. Succede nella diocesi di Calta-
nissetta, a San Cataldo, nella parrocchia di
Sant’Alberto Magno eretta nel 1969 e dal
2000 affidata a don Angelo Spilla.
Una comunità animata dalla presenza di nu-
merosi gruppi, movimenti e associazioni,
che ha fatto della comunicazione e della cul-
tura la sua vocazione. Qui, da oltre qua-
rant’anni, si sperimenta una sorta di «Por-
taparola» che in occasione proprio del qua-
rantesimo della parrocchia è diventato og-
getto di analisi storica per rilanciare la par-
tecipazione di tutti nell’impegno apostolico.
«La storia ci dà gli strumenti per interpreta-
re la realtà complessa del presente – dice
don Angelo –. La memoria fa parte inte-
grante della vita di ogni comunità e la co-
noscenza di tutto ciò crea la continuità». Con
questo spirito, un gruppo di una decina di
persone, con la collaborazione dei coniugi

Marinù Vicari e Angelo Piampiano, ha orga-
nizzato una serie di iniziative tra cui la stam-
pa del volume «Strada facendo. La parroc-
chia Sant’Alberto Magno in cammino da 40
anni». Una raccolta di contributi degli stu-
diosi Luigi Bontà, don Riccardo Tonelli e don
Carlo Rocchetta, arricchiti da una docu-
mentazione fotografica del giornalista Vale-
rio Cimino.
In realtà l’idea della prima pubblicazione
nasce nel gennaio del 2000 quando don An-
gelo riceve le consegne della parrocchia dal
predecessore don Cataldo Riggi. «Tra i do-
cumenti c’era un album – racconta il sa-
cerdote – con foto del 1931 scattate a No-
rimberga durante la 70ª assemblea generale
dei cattolici tedeschi, la penultima prima
dell’avvento del nazismo. Un documento
storico con diversi ritratti di monsignor Al-
berto Vassallo, originario della Chiesa nis-
sena e all’epoca nunzio apostolico a Mo-
naco di Baviera».
E nel cinquantesimo della morte di mon-
signor Vassallo arriva la proposta a Cimi-
no di elaborare un testo per valorizzare
quei documenti. Arriva così alle stampe,
nel 2009, Norimberga 1931. Monsignor Al-
berto Vassallo all’assemblea dei cattolici te-
deschi, a cui fanno seguito Via Lucis: sui
passi del Risortoe Strada facendo. Del 2010,
invece, è Introduzione semplice alla fede a
firma di don Angelo, presentazione di don
Massimo Naro.
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l’esperienza
Caltanissetta e i «messaggeri dell’Eco»
Da 40 anni qui si formano animatori
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Lo studio televisivo allestito a Novara da Tv2000 nell’auditorium «Del Monte»

La trasmissione «Buona
vita!» ha trasformato
un auditorium in set
televisivo. Così l’impegno
ecclesiale si fa cultura
Anche sullo schermo
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LA PROPOSTA

AVVENIRE, TUTTO
SU «FAMILY 2012»

rosegue in diocesi di Milano
la diffusione straordinaria

nelle parrocchie, ogni domenica
di Quaresima, di «Avvenire» con
l’inserto diocesano «Milano
Sette» arricchito da pagine
speciali dedicate al tempo di
preparazione alla Pasqua.
Particolarmente apprezzate
anche le pagine del supplemento
ambrosiano che scandiscono la
preparazione all’Incontro
mondiale delle famiglie, in
programma a Milano dal 30
maggio al 3 giugno. Insieme al
sito ufficiale www.family2012.
com e a «Noi genitori e figli»,
«Avvenire Milano Sette» è lo
strumento per conoscere tutto
quel che occorre sull’importante
appuntamento mondiale.
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Treviso, da 120 anni il bene in pagina 
DA TREVISO FRANCESCO DAL MAS

è un giornale, in Italia, che
può vantare di aver fatto da

primo megafono alla cooperazione,
quella di credito in particolare, e
all’economia sociale.
Quell’economia su cui insisteva il
trevigiano Giuseppe Toniolo, che
sarà beatificato a fine aprile. Si
tratta del settimanale diocesano di
Treviso, «La vita del popolo», che
festeggia 120 anni di pubblicazioni.
Si pensi: ben 6 mila numeri, come
ricorda il vescovo di Treviso,
Gianfranco Agostino Gardin,
milioni di copie. Nei giorni scorsi, in
due convegni, il primo con la Fisc
del Nordest, il secondo con il
mondo della cooperazione, il dna
de «La vita del popolo» è stato
messo in rilievo. «Il legame di
questo giornale con il popolo, in

particolare le classi
più umili, è stato
molto stretto, direi
genetico – ha
sottolineato Gardin
–. La nostra diocesi è
stata la culla della
cooperazione di
credito: su 32 casse
in Italia, ben 27
appartenevano al
nostro territorio». E,
in tempi di crisi
come questi, la
cooperazione e
l’economia sociale «sono ancora
molto importanti». Di qui anche la
vitalità che conserva il giornale
diretto da monsignor Lucio
Bonomo. «Il nostro settimanale, ieri
come oggi, non ha mai smesso –
sottolinea il direttore – di
raccontare e interpretare il Paese

reale, facendosi voce di coloro che
non hanno né potere né udienza
presso le istituzioni». Il Paese reale:
ecco ciò che interpretano le 185
testate diocesane presenti oggi in
Italia, anche grazie – come ha detto
Francesco Zanotti, presidente della
Federazione italiana settimanali

cattolici–- ai nuovi media, i siti in
particolare. «Passione per il
giornalismo, passione per Cristo»
sono questi i tratti distintivi dei
media diocesani, secondo Zanotti.
Al convegno di Treviso anche un
giornalista come Armando Torno,
del «Corriere della sera», ha
riconosciuto questi meriti. «I media
cattolici sul territorio hanno
descritto veramente l’Italia e i
sentimenti degli italiani». D’altra
parte, il rapporto con il territorio
«non significa sterile campanilismo
o chiudersi in una riserva
protetta», ha affermato Mauro
Ungaro, delegato Fisc del Triveneto.
In occasione dell’anniversario del
giornale sono stati ripubblicati gli
Annali del Movimento cattolico
nella diocesi di Treviso, tra il 1874 e
il 1906.
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Celebrato
l’anniversario
de «La vita
del popolo»,
primo megafono
dell’economia
sociale. Gardin:
la cooperazione,
faro nella crisiLa «prima» (foto Boato)

Una «rete» di parrocchie per i libri del Papa
Informazione religiosa,
premio intitolato a De Carli

informazione è una
questione di profondità

spirituale dello sguardo». Lo
annotava Giuseppe De Carli,
vaticanista del Tg1 e responsabile
di Rai Vaticano, scomparso due
anni fa. Al giornalista è intitolata
l’associazione culturale
«Giuseppe De Carli-Per
l’informazione religiosa» che ha
appena iniziato la sua attività. Il
gruppo avvierà una serie di
incontri di approfondimento e
bandirà il Premio nazionale
«Giuseppe De Carli» per
giornalisti, studenti e ricercatori
delle facoltà di comunicazione e
giornalismo. Info:
www.associazionedecarli.it.

’L« DA CASTEL
BOLOGNESE
(RAVENNA) 
QUINTO CAPPELLI

elle
ultime
due

domeniche in una
trentina di

parrocchie è stata realizzata una
diffusione straordinaria dei libri
di Benedetto XVI, Gesù di
Nazareth e Luce del mondo. Altre
parrocchie se ne aggiungeranno
nelle prossime domeniche e
durante l’anno. L’iniziativa è
stata promossa da Itaca Libri di

Castel Bolognese (insieme con la
Libreria Editrice Vaticana),
fondata 20 anni fa e diretta da
Eugenio Dal Pane, 57 anni, 15
dipendenti, che si pone
l’obiettivo di «diffondere il
pensiero del magistero papale».
Racconta Dal Pane:
«L’esperienza sta dando preziose
indicazioni su come costruire
una rete di persone che abbiano
a cuore la diffusione di libri
formativi. Occorrono librerie alle
quali le parrocchie possono
rivolgersi per avere i libri in
conto vendita; poi laici
disponibili che credano
nell’importanza della diffusione

della buona stampa». Com’è
stata accolta l’iniziativa? «Bene –
risponde Del Pane –. La gente
attende proposte sulle letture da
chi si fida. E di questo i parroci
sono consapevoli, tanto che
alcuni hanno chiesto di
proseguire l’iniziativa tutto
l’anno e di realizzare banchi
libro in occasione delle feste
patronali». «Ho sotto gli occhi
Longastrino, una frazione di
duemila abitanti al confine tra le
province di Ferrara e Ravenna,
dove abbiamo iniziato a fare
qualche banchetto per Natale e
Pasqua, poi è stata la volta del
libro del mese. Si è avviato così

un percorso culturale che si
svilupperà con la mostra "Il
Vangelo secondo Giotto" e si
concluderà con un’uscita
parrocchiale a Padova per
visitare la Cappella degli
Scrovegni e la Basilica del Santo.
Ciò dimostra che, anche senza
grosse strutture operative, si
possono realizzare progetti
formativi anche in piccoli paesi.
Ma ci arrivano richieste anche
da parrocchie di diocesi come
Torino». La proposta del libro
del mese in parrocchia è ormai
una consolidata tradizione di
Itaca Libri.«In passato – racconta
Dal Pane – era frequente che i

sacerdoti consigliassero alle
persone la lettura di libri che
potevano aiutarle a vivere
momenti decisivi della vita. Per
questo va ripresa in modo più
sistematico la proposta di libri
che favoriscano un processo di
formazione di un’autentica
mentalità cristiana. Sono grato
al mio vescovo di Imola,
Tommaso Ghirelli, che mi ha
incoraggiato a proseguire su
questa strada inviando anche
una lettera ai parroci,
raccomandando «di prendere il
suggerimento in seria
considerazione». 
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L’INIZIATIVA

I libri a Castel Bolognese

Tre momenti del talk show sugli Orientamenti
Cei organizzato dalla diocesi di Novara


